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◆Le inserzioni apparse domenica scorsa
«Migliaia di persone sono state massacrate
dal Pkk. 5302 donne, bambini, neonati»

◆La Francia per una Corte internazionale
Chirac: «È un problema dell’Europa»
Parigi chiede di interrogare il leader curdo

◆Lunedì la proposta del Tribunale
sarà discussa dal consiglio ministeriale Ue
Dini e Cem s’accordano per un incontro

IN
PRIMO
PIANO

«Quella pubblicità sui giornali insulta l’Italia»
Il premier attacca i quotidiani per aver venduto pagine al governo di Ankara. È polemica
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Sinceramente, ho prova-
tounacertaamarezzanelvederele
pagine di alcuni grandi giornali
vendute al governo turco per in-
sultare l’Italia. E questo nel mo-
mento incui l’Italiadifende laleg-
ge e anche i principi di civiltà».
Quelle pagine di pubblicità anti-
Pkk (e anti-governo italiano) rovi-
nano la giornata di Massimo D’A-
lemaeriapronounfrontepolemi-
co tra il presidente del Consiglio e
alcuni grandi organi d’informa-
zionechequellapubblicitàhanno
accettato, tra i quali «Il Corriere
della Sera», «Repubblica», «La
Stampa», «Sole 24 Ore», «Il Mes-
saggero», «Il Giornale». Il tutto al-
la vigilia del dibattito alla Camera
sulcasoOcalan.

Il messaggio pubblicitario è di-
rompente, l’illustrazione un pu-
gno allo stomaco, la critica all’at-
teggiamento del governo italiano
nel caso Ocalan devastante. La
manchettesidistendeatuttapagi-
na: un proiettile (in grande) che
squarcia ilcampobianco,puntato
suunvisodibambino.«Sonostati
uccisi (in piccolo) 5.302 donne,
bambini, neonati. Sonostati ucci-
si 153 insegnanti. Sono state di-
strutte 343 scuole. Migliaia di per-
sonesonostatemassacratedalPkk
inTurchia».Acentropaginainne-
retto lo slogan: «Se fermiamo il
terrorismo, possiamo fermare
questoproiettile». Infondo,anco-
ra in piccolo, «gli Usa hanno di-
chiarato il Pkk un’organizzazione
terroristica. Nel 1996, Francia,

GermaniaeGranBretagnahanno
accettato il fattocheilPkkèun’or-
ganizzazione terroristica. Dal
1993, Francia e Germania hanno
proibito le attività organizzate dal
Pkk».Equandononèilfucileami-
nacciare il volto del bambino
(simbolo dell’innocenza)è una si-

ringa, e in questo caso invece dei
morti determinati dall’azione ter-
roristica del Pkk c’è l’elenco parti-
colareggiato delle ingenti quanti-
ta di stupefacenti sequestrate al
«movimento terrorista» in Tur-
chia: interepagineperdenunciare
laconnivenza - è il senso diquesta

campagna pubblicitaria finanzia-
tadalleCameredicommerciotur-
che - del governo italiano con un
«pericoloso», «sanguinario» ter-
rorista.

Quelle pagine pubblicitarie
hanno compiuto un «miracolo
politico»: riavvicinare, per un
giorno, Fausto Bertinotti a Massi-
mo D’Alema. «È davvero vergo-
gnoso - denuncia il segretario di
Rifondazione comunista - che
questi giornali si siano prestati ad
offrire a pagamento intere pagine

alleoffeseeagli insultidei turchi».
Bertinottivagiùduro:«Èassoluta-
mente pretestuoso - insiste - l’at-
teggiamento di chi fa finta di non
sapere che eventuali pressioni
economiche non possono essere
fatte dalla Turchia sull’Italia ma,
volendolo,solodall’UnioneEuro-
peasullaTurchia».Mentresipole-
mizza sulla «pubblicità della ver-
gogna», uno spiraglio diplomati-
co sembra essersi apertonella crisi
fra Roma e Ankara. A prendere l’i-
niziativa è stato il ministro degli

Esteri italiano Lamberto Dini che
ha telefonato al suo collega turco
Ismail Cem per proporgli un in-
contro nei prossimi giorni. E Cem
- secondo fonti di Ankara - avreb-
be accettato. Non è la sola novità
sul fronte diplomatico-giudizia-
rio. L’altra giunge dalla Francia.
Un giudice specialista in casi di
terrorismo, Jean-Francois Ricard,
sta indagando su un giro di estor-
sioni che sarebbe finalizzato a fi-
nanziare il Pkk. In questo quadro,
il ministero di Grazia e Giustizia

francese ha inoltrato al ministero
di Grazia e Giustizia italiano la ri-
chiesta di rogatoria internaziona-
le per interrogare Abdullah Oca-
lan. A sostegno dell’Italia è sceso
incampoanchel’Eliseo.Ilcasodel
leader curdo - dichiara ilpresiden-
te francese Jacques Chirac - va di-
scusso e risolto a livello di Unione
Europea: «Questa è una vicenda
che investe in prima linea Germa-
nia e Italia. Ma che - sottolinea
Chirac - non può lasciare indiffe-
rentiglialtripartnereuropei».
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I direttori si difendono: «Siamo stati corretti»
ROMA I direttori difendono la scelta di pub-
blicare l’inserzione pubblicitaria e vengono
«confortati» dalla Fieg, la federazione degli
Editori dalla quale dissente la Fnsi, il sindaca-
to dei giornalisti. È questo il panorama delle
reazioni alle dichiarazioni del presidente del
consiglio D’Alema sulle inserzioni anti-Pkk.
Ezio Mauro,direttore di Repubblicaesordisce
affermando che altre due inserzioni «offensi-
ve» erano state rifiutate dal quotidiano, e ag-
giunge«inquesto casosi è trattatodiunapre-
sa di posizionecontro il terrorismo e contro il
trafficodidroga: ilmessaggiodelleorganizza-
zioni turche era che gli Stati Uniti hanno di-
chiarato il Pkk un’organizzazione terroristica
e che Francia e Germaniahanno proibito tut-
te le attività organizzate del Pkk. Sono dati di
fatto e per nulla insultanti nei confronti del
nostro paese». Secondo Mauro «D’Alema si è
probabilmentesbagliato»giacchè-sostieneil
direttore del quotidiano - «non pubblicare

questi messaggi sarebbe stata una censura».
Per ildirettoredellaStampa,MarcelloSorgi, la
«dichiarazione del presidente del consiglio
Massimo D’Alema riflette la tensione che cir-
conda il caso Ocalan e le difficoltà che incon-
trano i tentativi del Governo di approdare ad
unasoluzione.Etuttaviaèesagerata».«Come
altri giornali - dice ancora il direttoredelquo-
tidiano - abbiamo operato una scelta: pubbli-
cando un annuncio che, pur contenendo un
messaggio di parte, è trasparente e lascia in-
tendere chiaramente a quali interessi rispon-
de.Unannunciodelgenerenonc’eraragione
di rifiutarlo. Altri, che potevano risultare of-
fensivi, sono stati respinti». A difesa dei diret-
tori scende in campo Sebastiano Sortino, di-
rettore generale delle Fieg, la federazione de-
gli editori, secondo il quale è «sacrosanto il
principio della distinzione tra il messaggio
pubblicitario, dichiarato, esplicito, con la fir-
masottoelalineadelgiornale».«Questomes-

saggio - prosegue Sortino - può essere o non
essere condiviso e in questo caso non lo deve
essere, ma la regola del gioco deve consentire
atuttidiesprimerelapropriaopinione».

«SeD’Alemahaespressoamarezza, ioespri-
mopreoccupazione»-ribatte ilsegretariodel-
la Federazione nazionale della stampa, Paolo
Serventi Longhi secondo il quale «la logica
del mercato pubblicitario e il fatto che per
molti editori «pecunia non olent» consento-
nodipubblicaremessaggichevannoinnetto
contrastocon la politicaesteradelloStato ita-
liano.Questoaldi làdellediverseopinionisul
casoOcalan».«InTurchia-concludeServenti
Longhi-maisarebbepotutoaccadereunfatto
del genere, tenendo conto del ridottissimo li-
vello raggiunto dalla libertàdi stampa inquel
paese,dove il governoharecentementeadot-
tatoseveremisurecensoriecontrolalibertàdi
informazione, anche con la chiusura di alcu-
netestatedell’opposizione».

Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema

Ocalan, Mattarella convoca i servizi
An: agli 007 fu impedito di lavorare. Frattini: con l’asilo rischi terribili

Attentato
a Diyarbakir
Un morto
■ Èdialmenounmortoenove

feriti ilbilanciodiunattenta-
tosuicidacurdoinunastra-
dacommercialediLice,nel
sudestdellaTurchia,vicino
Diyarbakir.Lavittimaèuna
ragazzasui18anni,unamili-
tantedellaguerrigliacurda
chehafattoesploderela
bombaneipressidiunnego-
zioabitualmentefrequenta-
todaimilitariturchi.Levetri-
nedellazonasonoandatein
frantumiinvestendoipas-
santi.Unodeiferitièingravi
condizioni.InpassatoilPkk
èricorsospesso,perlesue
operazionisuicidecontro
l’esercitodiAnkara,agiova-
nissimedonne,chepiùfacil-
mentepossonoavvicinarsi
agliobiettivisenzacreareso-
spetti,azionandopoimici-
dialiesplosivicheportanole-
gati intornoallavita.L’ulti-
moepisodiorisaleappenaa
duesettimanefa:unadonna
curdasièfatta«esplodere»
neipressidiunaguarnigio-
ne,ferendoduepersone.Se-
condoquantoriferitodallatv
privataNtv,traiferitidiLice
cisarebbeunsoldato.Lagio-
vaneguerriglieraavrebbe
azionatounagranataamano
cheavevalegataalsuocor-
po,provocandol’esplosione
chel’hadilaniata.Piùcauta
l’agenziadistampaturca
«Anadolu»,checitaleauto-
ritàdipolizia,secondole
qualinonsarebbeancora
chiarosel’esplosioneverifi-
catasiaLice,nellaprovincia
diDiyarbakir,siastatacau-
satadaunattaccosuicidao
daunincidente.«Anadolu»
haconfermatocheunadon-
na,dicirca19anni,èrima-
stauccisanelladeflagrazio-
ne,avvenutaneipressidiun
negozio.Lapoliziahadetto
che«potrebbeessersitrat-
tatodiunattaccosuicida»
machesistainvestigando.
Unodeiferitiharaccontato
diaveruditoun’esplosionee
diaverpoivistolefiamme
cheuscivanodalnegozio.

ROMA I servizi a rapporto sul caso
Ocalan. Le polemiche dei giorni
scorsihannolasciato il segno.Alla
vigilia del dibattito parlamentare
sulla vicenda del leader curdo, il
vice presidente del Consiglio, con
delega ai servizi, Sergio Mattarella
ha riunito ieri a Palazzo Chigi i re-
sponsabili di Cesis, Sismi e Sisde,
Francesco Berardino, Gianfranco
Bettelli e Vittorio Stelo. Quest’ul-
timo era stato tirato in ballo da al-
cuni deputati di Alleanza Nazio-
nale - Enzo Fragalà, Nino Lo Presti
eAlbertoSimeone-perunasuadi-
chiarazione, ritenuta «sibillina»,
sull’arrivo in Italia del leader cur-
do accompagnato dal deputato di
Rifondazione Comunista Ramon
Mantovani : «Se vado a controlla-

re la lista dei passeggeri - è l’affer-
mazione del capo del Sisde richia-
mata dai deputati di An - qualcu-
no potrebbe chiedermi cosa sono
andato a controllare e cosa mi in-
teressavasapere».

Leconclusioni tiratedaitre«de-
putati-detective» chiamano pe-
santementeincausailgoverno:«È
statoD’Alema-accusano-a frena-
re i servizi segreti per fare in modo
che Ocalan potesse mettere piede
sul suolo italiano». Ai servizi, insi-
stono i tre deputati di An, «fu di
fatto impedito di intervenire per
sventare lavenuta in Italia diOca-
lan».La«stagionedeiveleni»èap-
pena iniziata.E anche quella delle
insinuazioni velenose, dei dossier
«esplosivi» annunciati. «Il passa-

porto vivente del leader curdo -
denunciano ancora i parlamenta-
ri di An - era l’onorevole di Rifon-
dazioneRamonMantovani, inae-
reo con lui. Tutto, insomma, era
già organizzato perché ad Ocalan
venisse conferito l’asilo politico.
Bastava scorrere la listadeipasseg-
geri di quel volo per accorgersene.
Ma i servizi non sono voluti inter-
venire». Da An a Forza Italia: il Po-
lo torna all’attacco contro il go-
vernoperilcasoOcalan.L’opposi-
zione di centrodestra dà del «bu-
giardo», oltre che dell’irresponsa-
bile, al presidente del Consiglio. E
lo fa ventilando uno scenario di
terrore e di morte. La polemica in-
veste lo stesso Comitato parla-
mentare per i servizi di sicurezza.

«L’onorevole
D’Alema - tuo-
na il vice presi-
dente del Sena-
to Domenico
Contestabile
(Forza Italia) -
fa finta che, a
proposito della
vicenda Oca-
lan tutto vada
bene, ma la
realtà è ben di-
versa». «Se non

concediamo asilopoliticoadOca-
lan - vaticina Contestabile - si sca-
teneràilterrorismocurdo,esedia-
moasilo, siprovocherà inevitabil-
mentelarappresagliadeiLupiGri-
gi».Scenarioapocalitticolecuico-

loriture rosso-sanguevengonoac-
centuate da Franco Frattini. Ilpre-
sidente (forzista) del Comitato
parlamentare sui servizi si lascia
andare,pure lui, a foscheprevisio-
ni: «SeOcalannonverràespulso il
22 dicembre - afferma - dopo di-
venterà inevitabile il processo,
che comporta rischi terribili» in
vista anche del Giubileo. A Fratti-
ni replica duramente il vice presi-
dentedelComitato sui servizi, l’u-
livista Andrea Papini: «Frattini -
dichiara - gioca allo 007 in pro-
prio,piuttostochefareilpresiden-
te del Comitato». Immediata la
controreplica di Frattini: «È incre-
dibile che Papini - dice - formuli
osservazioni sullemie valutazioni
politiche sui profili generali della

gestione governativa della que-
stioneOcalane nonmanifesti, in-
vece, il desiderio di un rapido ap-
profondimento delle questioni di
competenza istituzionale del Co-
mitato».

In difesa del comportamento
dei servizi, oltre al presidente del
Consiglio, si schiera di nuovo il
ministro della Difesa Carlo Sco-
gnamiglio: «Non ho ricevuto al-
cuna informativa preventiva dal
Sismi - ribadisce - ma lo trovonor-
male, in quanto non sussisteva
evidentemente alcuna informati-
va da trasmettere e quindi non si
può considerare una grave omis-
sione, dal momento che Ocalan
nonrappresentava inalcunmodo
unpericoloperl’Italia». U.D.G.

■ POLEMICHE
VELENOSE
An tira in ballo
D’Alema
«È stato
impedito
ai servizi
di intervenire»

Per la Juve partita sotto scorta
Supermisure di sicurezza, in tribuna i ministri Melandri e Fassino
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STEFANO BOLDRINI

ISTANBUL Che la più precaria di
tutte le partite cominci: era ora,
mai vista una simile mobilitazio-
nediuomini,maivistetantepole-
miche e tanti colpi di scena, mai
visto che si va a giocare a calcio,
ma sembra di andare in guerra.
Anche la vigilia di Galatasaray-Ju-
ventus è stata degna delle due set-
timane che l’hanno preceduta: se
inTurchiasièpensatosoprattutto
alpianodisicurezza, inItaliaci so-
no state schermaglie tra Uefa e Ju-
ventus.Nonsolo:dopoicapricci, i
giocatori della Juventus sono pas-
satiai lamenti.«Avremmogradito
che qualcuno del governo o del-
l’Uefa fosse presente», ha detto
Antonio Conte. Il suo grido di do-
lore non è passato inosservato:
sollecitataanchedalnuovoinvito
delministro delloSport turco,Yu-
ce Seckimer,Giovanna Melandri -
cheha ladelegaper losport - saràa
Istanbul per assistere alla gara, in-

sieme a Piero
Fassino. «Il go-
verno non ha
lasciato e non
lascia sola la Ju-
ventus», recita
una nota di pa-
lazzoChigi.

Gli ultimi
dettagli del la-
borioso piano
di sicurezza so-
no stati messi a
punto ieri mat-

tina, in una riunione che si è svol-
ta in Prefettura e alla quale hanno
preso parte il ministro degli Inter-
ni,KutluAktas, ilgovernatoredel-
la città, i capi della polizia e della
gendarmeria. La prima fase è en-
trata in vigore nelle prime ore del
pomeriggio. Sono stati rinforzati i
controlliall’aeroportointernazio-
nale «Ataturk» e lungo i due per-
corsi che saranno attraversati dal
pullman della Juventus: il tratto
aeroporto-albergo e quello alber-
go-stadio. Presidiata la zona del-

l’impianto sportivo: perquisite le
abitazionidelquartiere, iparcheg-
gi, lo stesso stadio, dal quale sono
stati rimossi, agli ingressi,duestri-
scioni. Nel primo questa scritta:
«Italiani non ospitate gli assassi-
ni», nel secondo «Italiani, l’amici-
ziadeiturchièeterna,maanchela
loro inimicizia». La sede del Gala-
tasaray è stata invece sommersa
dai fax inviati dalle madri delle
vittime degli attentati compiuti
dalPkk.Unsolomessaggio:calcia-
tori, vendicate in campo i nostri
cari.Oggilealtretrefasi,conicon-
trolli minuziosi all’ingresso del-
l’«Ali SanuYer».Curiosità:vietato
portare i telefonicellulari, in Italia
cisarebbestatalarivoluzione.

La Juventus sbarca oggi alle
12,30. L’aereo (decollo alle 9,30,
aeroporto di Caselle) trasporterà
105 persone tra staff tecnico, gio-
catori, dirigenti e giornalisti. L’o-
rario del volo di ritorno è fissato
permezzanotteemezza.LaJuven-
tus ha completamente ignorato il
rifiuto dell’Uefa, che ha respinto

la richiesta di presentarsi a Istan-
bul a poche ore dal match. Il co-
municato del governo calcistico
europeo è stato diramato ierimat-
tina.«L’Uefanonritienechevisia-
no motivi validi per trasgredire il
regolamento delle competizioni
europee, ovvero l’articolo 7, para-
grafo 10, che prescrive ai club di
arrivare nel luogo delle gare non
più tardi della sera precedente».
L’Uefa «nonvieta la trasferta-lam-
po, ma da parte della Juventus ci
sarebbeunaviolazionedel regola-
mentoe ilcasosarebbesottoposto
agli organi disciplinari». In con-
creto, la Juventusrischiaunamul-
tasalata.

L’allenatore della squadra tori-
nese, Marcello Lippi, è stato ironi-
co con l’Uefa: «La Juventus par-
tendo tardi si è assunta una re-
sponsabilità che è minima rispet-
to a quella presa dall’Uefa nel co-
stringerci a giocare a Istanbul. Dal
punto di vista tecnico, non credo
che questo viaggio all’ultimo mo-
mento possa crearci problemi fisi-

ci. In ogni caso mi infastidiscono
leaccuse che civengonorivolte in
Italia: non abbiamo speculato su
questa partita per mascherare i
nostri problemi». Il suo collega
turcoFathTerun,ha invocato il ri-
spetto «perché tutta laTurchia si è
mobilitata per questa gara. Sporti-
vamente parlando, questa storia
ha danneggiato la sua squadra,
sballottata dal ballettodelle datee
dei capricci dei giocatori della Ju-
ventus. Apprendo ora che il por-
tieredellaJuventus,Peruzzi,sièla-
mentato perché lo stadio sarà mi-
litarizzato. È il colmo: prima vole-

vano una superprotezione, ora i
soldati sono considerati un fasti-
dio». Per la cronaca: è anche una
partitadicalcio.LaJuventussigio-
ca la qualificazione: se perde, dice
addio alla Champions League.
Quattro uomini out: Del Piero e
Davids per infortunio, Di Livio e
Tacchinardipersqualifica.Lippisi
affida ai superstiti, dà fiducia al
francese Blanchard, schiera Zida-
ne (chesarà fischiatissimodopole
dichiarazioni dei giorni scorsi) in
attacco. Terun ha due uomini in
meno: Ergune Turgay.Che lapar-
titacominci:eraora.

■ ISTANBUL
BLINDATA
Ma i giocatori
arriveranno solo
all’ultimo istante:
la squadra rischia
una multa
dalla Uefa

Un quotidiano sportivo turco Ozbilici/Ap


